
 

Illustrazione dell’ ACCORDO Governo Conferenza delle Regioni e 

Province autonome per il Nuovo Patto della Salute 2010 – 2012 

Finanziamenti (milioni euro) 
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104.160,8 106.214 108.653 + 2,8% sul 2011 

111.695,2 

Aumenta il Finanziamento Sanitario corrente:  

 Nel biennio 2010 – 2011: + 4,5 miliardi rispetto a quanto aveva deciso il  Governo. 

Previsto anche il finanziamento per l’anno 2012 (+2,8% rispetto al 2011). 

 Lo Stato garantisce ulteriori risorse nel 2010 per eventuali rinnovi contrattuali.   

 Eventuali risparmi nella gestione del servizio sanitario regionale rimangono alle regioni 

stesse. 

Aumenta il finanziamento per investimenti (edilizia sanitaria ex art. 20 Legge 67/88) 

 Nel triennio 2010 – 2012: +4,7 miliardi (fondo complessivo ex art. 20 passa da 23 a 24 

miliardi). 

 Possibilità di utilizzare le risorse regionali FAS per l’edilizia sanitaria. 

Non Autosufficienza e Fondo Sociale 

 Per il 2010 destinati 400 milioni per Fondo Non Autosufficienza (era stato cancellato dal 

Governo) e incremento di 30 milioni del Fondo nazionale per le Politiche Sociali. 

Adempimenti regionali (equilibrio Bilanci e LEA) e piani di rientro 

 Sarà definito un nuovo regolamento per la verifica degli adempimenti regionali (equilibrio 

bilanci e garanzia Livelli Essenziali di Assistenza) e dei piani di rientro. 

 Prevista una nuova struttura tecnica paritetica (Stato Regioni) per la valutazione dei piani 

di rientro 

 Conferma degli attuali meccanismi in caso di disavanzo non coperto (innalzamento aliquote 

IRPEF e IRAP) da potenziare con blocco turn-over e divieto effettuazione spese non 

obbligatorie.  

 In caso di commissariamento (per inadempienza del piano di rientro) il Presidente della 

Regione è Commissario ad acta e sono previste ulteriori sanzioni (sospensione trasferimenti 

erariali non obbligatori, decadenza Direttori generali). 

 Possibilità per le regioni commissariate di presentare un nuovo piano di rientro che, se 

approvato, fa cessare il commissariamento 

 Possibilità delle singole regioni con piani di rientro di utilizzare, a copertura del debito,  le 

risorse FAS (PAR) preordinate alla programmazione regionale o eventuali altri strumenti di 

ristrutturazione del debito. 
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